
Pasqua, una lezione eterna 
 
PASQUA! Oggi ricordiamo il giorno santissimo, Pasqua nuova, sacra, Pasqua mistica, Pasqua ve-
nerabile, Pasqua il Cristo liberatore, Pasqua profumata di amore, Pasqua grandiosa, Pasqua dei Cre-
denti, Pasqua: le porte del Paradiso si sono aperte davanti a noi tutti, Pasqua, santifica tutti i Creden-
ti, Cristo custodisci coloro che hai redenti! 
Questo inno pasquale che proviene da lontano nel tempo, che affonda le sue radici nel terzo secolo è 
frammento liturgico bizantino-orientale e conferisce una luminosità splendente ad una ricorrenza 
che rappresenta per la Cristianità l'Omega dopo l'Alfa della Natività nella grotta di Betlemme, co-
ronamento logico dell'arcana missione di Gesù. 
La Resurrezione è altresì spaccato di enorme significato nella riserva «esoterica» (segreta-
misteriosa) del Verbo di Dio ed è comprensibile come i primi Cristiani furono come abbagliati ed 
accecati da tale sfolgorante irruzione di potenza soprannaturale. 
Con la Pasqua Gesù, nella sua universalità e nella grandezza della sua missione messianica, abbrac-
cia l'insieme della Vita poiché da quel momento Gesù il Cristo ha detto all'Anima accasciata da tutti 
i pesi della terra: Rialzati poiché la Patria è il Cielo ma per credervi ed arrivarvi inizia il cammino 
quaggiù con la tua adorazione a Dio, con le tue opere e con il «Tuo» non fare agli altri ciò che non 
vorresti fatto a Te».  
«In tre giorni distruggerò il tempio ed in tre giorni lo riedificherò». E qual è il Tempio? Quello 
dell’Umanità rigenerata, è un tempio sociale, morale, spirituale ma la Legge di Cristo che regga nel-
la coscienza individuali ed anche fino a un certo punto nella vita sociale mentr’invece è ancora una 
legge «pagana» e spesso barbara quella che anima le istituzioni politiche sotto qualsiasi bandiera si 
consolidino, poiché da una parte essa legge emana da dittature implacabili e dall’altrasi basa su un 
suffragio che a volte e molto spesso non è che l’istinto delle masse oppure un’intelligenza senza se-
lezione morale. 
Pertanto Cristo nella Sua Pasqua di Resurrezione è più vivente che mai e la Sua Promessa di Re-
denzione deve trovare il concorso spirituale, morale e temporale di tutte le forze vive di una umani-
tà degna di questo nome. 
Pasqua di Resurrezione vuole anche significare visione messianica futura di contro delle Religioni 
monoteiste, ed anche incontro tutti quanti credono nei Valori Religiosi come tali Trascendenza, di 
Culto Dio, di anelito spirituale, cioè un fronte comune contro l'edonismo e contro materialismo fat-
tori destabilizzanti della Civiltà, effetti negativi e negatori del Vero e del Bene e quindi contrari di 
quella Pace che tanti proclamano a parole per mascherare invece motivi di violenza contro gli uo-
mini e contro le opere meravigliose della Creazione. 
È per questi motivi che ripetiamo i versi iniziali «...Pasqua oggi ricordiamo il giorno santissimo... 
Pasqua santifica tutti i Credenti Cristo Gesù custodisci coloro che hai redenti!...» 


